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^itazbnì e progjammi 

Radunanze^a.Napoli; radunanze 
a Milano ; progetti di meetÌngS')B, 
3,Ronia : queste sono le notizie che 
circolano sui giornali, raa alle quali 
ciascuno vuol dare il proprio co-
%ritò. •• : 

Ìnpl|re^promesse' di discorsi mi-: 
nisteriafi; rlnunciei dì alcuni uo-
Jtìini politici alla vita "^bblìcà;; 
nomina di altri a senatori.Insòm-

j fa-n& 

lina tendgiaze a liquidare il passato. 
à#tìuàle però è la parte nuova? 

In tu^^3UQ§te operazioni non 
vediamo •che gii ameggn di questi-
liquidatori, 1 quali tèndono appunto. 

Jiqùidare e insieme ad assicurarsi^ 
q&ìche cosàiiiygj 
mve\ sono i detronizzatr "rdetro-

! • - . 

'<•!' 

'••"-'mwi 

,jtwzzandi-copie SI ipti^po^chmipa-l 
re, .i quali vogliono; assicurarsi xxiÉ, 

' -posticinoiffiile nuove conìbìnazióniJ 
i lU qui tcSte le vocî  di? combì-

Saz:iorii,'̂ dilfusiofflf di accordi; di 
'̂ 1e nuove amicizie 0ii ' V 
S^Éhffl; di C[ui lo cOtìfiéssìon? 

ad iiium déìphinL ! 
fe^ segno dei tempi ;^(i:àtij 

ma c o ^ l ^ t t i i segni v<^i:j|jjov| 
tempi ; dinota e :5i ispira alla inperl 
tèzza e alla confusione ; .pgnunp 

ysente che gli eventi hanno panimi-
e siamo in un regime nuovo 

tóa si intende^ dSmìnarvì colle teo 
ne e i sistemi del pas3atio. 

Cia,scuno dìfatti può arrampicarsi 
& qualcj^^^ì^^fcioso che cono -

IP sce, ma Far rara piparsi airigno|o^è 
;cosa ben più difficile ; dì qui tìel 

/pidazione e mistificazioni. 
Eppure r era nuova è sqrta , ^ 

;-Converrebbe la si rilevasse, noti 
coirazione e i concerti sugli avanzi 
del caduto edificio, ma coU'erezion^ 
deiredificio novèllo. 

ai:&^ht'̂ '?. 

m 

Dove vi èjl m*ovim n̂to del nuovo 
corpo elettoilfl? I ij uovi chiaritati 
perchè non si affermano solenne-, 

I ' X 

mente? Lascieranrio òhe gli altri 
li considerino'^Stìie gregge da to­
sare? 

É invece in queste fòrze nuove 
che sta la vìlale importaffif^della 
nuova legge elettorale ; è per esse 
che si attende il rinnovelìamento 

' " ' - • " • • ' - - i j ^ ' - - ^ * H i - " ; • • ' ' . • , ' ' - • • • ' . • • - , 

della vita della nazione ; é con esse 
che potremo vedere quali*real-
mente sono i bisogni delle varie 
classi sociali è porvi rimedio. 

Non giova, ed anzi nuoce che l 
corifei del passato si concertino 
fra di loro, sigìustificliìnò'jSi com-
n̂ uQvano per ad ì̂venî e^ a spfirUrsi 
fra di loro queste nuove forze, co-
me m altri tempi v generali diA-
lessandro il vasto ini pero del loro; 

ce. — Tutto potrà ed anzi do-
vrebbe sfuggire ad essi di mano. ; 

La^garte migliore^ tóhe possano 
sostenere Webbe invocò quella di 
fare,̂ sì che questi nuoyi, eliBttori 
prendano parte davvero alla nmya 
tóa.e cómbrendàhò'̂ c^ 

valere ad : esaudimento dei 
loro bisogni. 

É; inutile illuiJersi ; la misèria 
'disperata bìitte alle porte dì tant^ 

agente, e questa gente deve sentirsi 
ormai tanto forte da abbàttere 
senza eccessi di sorta ma con cai-

banchi del potere, ma formuli un 
programma che rìspòhda a queste 
nuove esigenze e mostri saperle 
abbordare risolutamente e con;vera 
convinzione senza reticenze, e tran­
sazioni dk sorta. 

Attorno *^^^questo prog||,g|ma 
soltanto — suffragato dai prece­
denti onesti di coloro.! quali lo 
f̂ormuleranno •— potranno or4y 

narsi i nuòvi elettóri ; questi ces­
seranno in tale modo dL essere 
,una incognita pericolosa^ inquan-

À^^-

i t i - . 
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tocoèMutte le classi •mirano al 
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proprio bepessere, e sapranno copa-
prendere chi r davvero ne tutela gli 
interessi e attorno a r, questi sol­
tanto si stringeranno compatti. 

Ma per addivenire a questo, una 
cosa occorre innanzi tutto: che la 
rottura col passato sia completa, e 
se ne cancelli perfino la niemòria 
salvo il farne itro come per . le-
zioae, 

gere a Salhieh, ove pure sono coti' 
centrati gli egiziani che tra diioOtre 
gìornJ» •m 

giungere al Cairo sii* Garnet' 
3evé preferire la linea dì oporaifiione 
da Inmaìlia lungo îV canale d'acqua 
dolce e la ferrovìa verso Ztgazig ove 
si incrociano qulltrp frfrrovie^^jpei'" 
òiiè essa gli offre maggiog^vàntaggì 
- - percliè più ricca d*acq«a -^ di 
quella di Suez sino a Cairo cha è un 
vero deserto senza acqua e che espor-
rebbe gU stessi contìngenti indiani 
della borgata di Macpbeson, sebbene 
aqclìmatlzsati, a gravi malattie ed 
iiiisolàzioni. 

* 

t • j t , 
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ma e ponderazione quella tiramiìde 
di:'Mò'̂ ò gènere che siĵ è sostituita 
a quella dei sovràni^^^uti e delle 
aristocrazie, di cui la ìiuova ha gli 
efiTéràti istinti ienza avertìe lê  no-
\m\ ambizioni. 

Se si sa comprendere davvero i* 
nuovi tempi coi grandi loro biso-
gni in questa lenta ma Inesorabile 
trasforniazione della società, con-

I , " '• ^ 

viene che nessuno pèrda|ilf tempo 
in chiacchere o in ìavonlperspnali 
p^r conservarsi un posticino lai 

S 
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-i* Bando alle celie. Quando poi, ca­
pita in casa il contedi Sant'Oaofiio, 
rftdaoppia di Vigilanza, 

--Bà^Dicéste il 'Cottte di Sant'Ono­
frio? 

—- Si. Quell' uomo, un gi^| |g o V al­
tro, lo debbo, lo voglio a^hiappare. 
Incomincio ora a dargli'WCaccià, sa* 
<r& unAvSelvaggìna difficile a pigliare, 
ma non impurta, sono un buon cac­
ciatore, 0 tu imo Fiidolin, sarai il 
bracco. 

Il, giovane r»on paté trattenere una 
Qscìamuzioae di nuova meraviglia. 

— E perchè? — chiese egli. 
-̂ ^ Sono convinto che.itconte è un 

gran delinquente, ma un IStinquente 
in guanti btftinchi, che vive nella mi­
gliore societA; epperciò tanto più pe­
ricoloso ê  per cons-guenza, stuà an­
che maggiore la difficoltà di furio ca­
dere nella Wto degli articoli del co­
dice penale. 
' FrJdolin, fittosi sempre più attento 

alio parole dell'amico, spalancò gli 
occhi, come attonito. 

Il sjg. Garbuglio si avvicinò a lui 
e gli'sussurra piano : 

desso ; ma ne avrò. 
— E C'̂ sa volete provare? i 
— Che Bianca, la piccina stata tro­

vata nella stanza della défuM^l t t ì f 
binai», h figlia illegiitima del conte e 

^che il pudre di questi, il vecchio conte 
di Sant'Onofrio, innanzi di morire, 
l-'ha; adottata come ia sua creatura.; 

— Davvero? 
™ Un giorno racconterò tutta, la 

storia, ma dinanzi ai tribunali, 4̂ "̂  
nanzi ai signori giurati. Vedrai che 
^ffottp produranno lemìeparole;Ma per 
ora di?bbo stariiiene zitto e raccoglie­
re prove, prove; altrimenti, chi accusa 
un uomo ricco, influente, fosse an<jhe j 
ii peggior delinquente, senza far' ve^ 
deie che non v'ha denegazione che 
tenga,., colui corre rischio, per lo me­
no, di andare in gulura. Meno male 
cnevlinostro procuratore e una per­
sona che non si lascia influenzare da 
certa gente. Guaì se fosse diverso. E 
basta per orar Tu sai COSA devi fare 
Scrivimi quando ti parrà di aver rac­
colto qiJ|lcQsa d'interessante ; cono­
sci ove io nii trovi. Poi mi vedrai a 
capitile, 

•— Dovè? -^ chiese Fridolin. 
-r- In casa dèlia Teresa, perdinci, 

Anzi, tionii a mente'iiodesio : se vedi 
un signore con un nastrino verde al­
l' occhiello dell' abito, anche se tu non 

Una volta óccupW i ptìnl|pipfipì 
pali dei-Canale l'obllfltìivo prineip^U 
dLsir Garnet Wolseley, cKe sì trova 
col grosso dell esercito presso laroailia, 
è quello :di giungere »]• Tel"fi!'%big a 
45 chilometri da Nefìche espunto di 
coiftìfìntraXione >̂ <[!le|le forze egiziane 
che difendono Òairo da un corpo di 
truppe operante da IsmaiUa. 

Datocché sirÒamet si sia^messo 
J|̂ J,moto ieri od oggi egli non arriverà-
#^Tèlol Kebir che il giorno 25, e siOP 
a quel giorno difficilmente ci doyreb-. 
bero essere notìzie di operaKÌbni mi­
litari di*ifÌSÌfi;he entità, da quella parte. 
Il tutto sì ridurrà a piccole scara-
mùccie come quella presso le rovine 
di Serape'o fra Cha||uLed Ismaìlia. 

Inquanto alle truppe^ ohe muovono 
da Kantara, .̂ U,rp punto impbrtaiite 
sul Canale, esse nnn^rpbtranno gìun-

agra»'e'9ngl&Sl$er2*a 
m Corriéfimdencia à\ Madrid aii-. 

nuncia che iì conaìgiio dei ministri sì 
è riunito il giorno Sii in seduta straor-
dinana.ber occuparsi della questione 

L'occupazione militare del Canale 
dLSuez,^prpdotto a Madrid gr̂ ^̂ ^ 
inapressione 

haiiuNéwshst da 'Madrid : 
eL anglofobia continua a predo» 

minare nella stampa madritena che 
persiste nel commentaroostilmente la 

Voci JiifondAte dì àgitaziò^he "nel Ma 
rocco, 

Si cerca un pretesto'^^'^^gìustifi 
Cftre le pretese déHaSpì^^^^ 
sta africana opposta a Gibilterra,' men-

Mtrel̂ r Inghilterra è impegnata^jyi È-

Il Signor Sagasta élamagglòrahz 
dei lìberali^-dilapprovaho questa â gi-
tàJì^^emócr^ticft contro i' Inghìt 
terra. 

Però il governo di Madrid appro­
fitta di j^aesto sentimento popolare 
per gìustidicare r invio di alcune navi 
da jjuerra nel Canale dì Suel^l^He 
g r i l l i spese per la marina. » 

^ S - - • ' ' • '•" ' " '• " ' ---^"i'i-ite • 

In mezìEo alla contraddizione dei te­
legrammi (quasi tutti di fabbrica delle 
v?irie r^jdazioni^dei giornali) tpglisiino 
i seguenti dall'J4^'*'^'*<^^* 

Lâ  ̂ l'ewz Znitung ^ice Qhe hjiuQ^ 

atione^dei risarcimento^li^'teiiìi^j)|^iis 
§^ICyJ|o.,al bohibardamento di Alee-
sandria resta impregiudicata e verrà 
diecussnmMrfa terminata la campa-
gna inglese JfL^Mo* 

— prandi mas^e di Beduini acètìr-
| n a in soeporso di 'Ar^y, che t i ^ 

vasi a Tel-ei-Kebìr. 
Nel Canale vi sono oraSiiWsporti, 

3 rimorchiatori, 6 cannoniere e 3 cor-
yetté. Le granii c ^ S a t e stanno àn-
corate parte a Porto-Saìd-; parte ^^d 
ismailia. 

Si tenne Consiglio di guerra *llilja 
Salamis. Ieri c(ìtóin(5^ H v^ro sBarco. 
Trovansi finora a terrà" circa'10,000 

^%(6si, òioè WtaÌase(S^ 
a-e; metà de! xoptingente anelo indiano. 

; Verrà chiamata da Alessandria i a 
prima .divisione, comandata 'dal «é-' 
nerale HamleV, la quale formerà Uà 
Ttìtroguardif 

r-ifj--ircj-iT-L^ ' r;.-! 
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CORRIElRil VÈNETO V; 

, i t r, 

81 sono radunati 
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• I 

jBporsa 
èî si 

•i j r -
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lo.riCQno^ci ^uel tale^ confidati inlùi, 
ipoÌ<;hè^aiiò^w in p e r s » ; , V. 
i ^ ^ h , oh I —r^sclamò ; u-gjovana 

elidendo — scominetto che/uha burla 
come quella dì oggi non me la po­
trebbe più ft*re. La riconoscerei su-
bito. 

— Non dir due quando nòq^^ono 
nel sacco. Chissà! Potrei forse sor­
prenderti di nuovo. 
— V'udremo. 
— Ed ora, caro mìo, t i salutò, 

Buona fortuna e ,tientì,gli ;Occhi ben 
aperti e le orecchie punto turate. Ad­
dìo, Fridolìn. 

— Carissimo signore, sono spiacen­
te di doverla lasciare;, speriamo che 
ci rivedremo presto. Addio, buon vìag 
gio e buona caccia. 

^^I^due personaggi si strinsero cor­
dialmente la niaho; dopodì che Fri-
dolin rimase nello spaccio dei liquori, 
per non seguire il suo amico, cpme 
questi desiderava che facesse. 

Il sig. Garbuglio pagò il vino e 
pani. 

In istrada egli prese un brough^im 
e si fece condurre all' ufficio della 
Qùpsinra. 
^ passando dinanzi al|a chiesa di S. 
Lorenzo ,̂*tì(li suonare le 8 e tre quarti. 

— Sbrighiamoci presto — mormo­
rò entrò dì sé. -^ Prima della mez­
zanotte non sarò a Mbntevocchia. Dia* 
volo, sarà Un pò* tardi t 

êiétî l̂ i ;|̂ nKi?%énè và̂ icr̂ teiotìi m 
n ^ ^ j G o l l ^ i o elettorale d i i P o r ^ ^ 

jne ^^f ia <?!|ivijSn,^9chi,iiJ»oyi|Ì^ttì 

.-proMim*^:ele2ionr'poiifroW- • '-niÉi: 
VMenci . «i^ li generale PiliillI 

ringraziò il Munìl|io di Tii'̂ Sti'é^di 
^^uanW hà^lfottò nel passaggio M ì e 
truppe pel :òabipo di,À;siag9^^. 

i^btìlhs8inla>|^#, ,, •••••'5' •• •••>.-

•WÌBO. T— L* ufficio tecnico lor 
c a i e r t e ' P ^ h t à t o •W^togbtiM*^*^ 
galttf'pèi^«l^ fornitura > ̂ del =i|^tèriàio 
Riarmamento e dì̂ ^ quello flsso(perb|f 
stazioni progettatfewjpngoiiv^tronw 

"̂ r̂ cjella .detta ferrovìa,, Biadenò Signo-
|?«?'lj|'g"f«^à-Trevi^;;;^^o^ 
tare di qneiita fornituraè^prevedtivàto 
'in L: 75,000. ' .; Ir V •. 

ScUt tó . -^ Ci scrìvono : 
È partita la Commissione deiBÌ 

;per,Boroa. : 
Questa Commissione , è .composta 

dei signori : G;. B. Maura di yenezia« 
Fran^sco Zffiiani dì^'Venezi^^^^iO. 
Michel di Alessandria. ' •'.%•.._ 

Questi signori Yengonoaccpmptiiffpi 
,HÌl'udìei?a!a del :MiiT |̂tro da ^ ^ ^ t * 
deputato; Toaldi, presidente onorario 
del Congressn'^de! Birrai italiani.''^ 
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XI, Una acommessa. 
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i Giunto in^ViaS. Fedele, ibsìg.-Gar' 
bugilo scese div^vot^ra: e chiese al 
l'agente di. Pubblica Skurezza, che 
et-a di piantone dinanzi alla porta di 
entrata della R.Qiestura: 
V— Chi è diguardìa? 

^Qualùnque persona che non ft^sé 
addentro nelle segrete cose della, pò,-
lizia gindiziaria, non avrebbe punto 
riconosciuto tì^Mgnorechf fece tale 
domanda, un delegato di pubbliòìi' 6Ì« 
curezza; e dìCfatti Fridolìn stesso, che 
da annida anni vedeva quasi dì con-
tmuo ilsuo^amico, non sospettò un 
HPl istante che sotto alla apoglilWt^ 
l'apparente medico di campagna si 
nai^condesse un essere del tutto dif> 
ferente da quello che sembrava dal 
di fuori^rMaJ^quesMrifli» » delegati, 
gli ispettori, assuefatti alla vista delle 

...più strumbo metamorfosi che alle 
'Vòlte aubiacono i loro colleghì, ed an­
che perchè pare siano staiti dotati da 
un fiuto affatto.Speciale, essi pqn.si 
If̂ SĜ iano ingannare ficiinienttì. Si di­
rebbe che. i loro occhi di lince, i toro 
sguardi acuti, penetrino nell*'ìll||rno 
delle genti î̂ ê loro stanno innanzi e 
leggano nel fondo dall'animo ì più 
reconditi pensieri, Figurarsi, poi, se 
;iyàsciano ilfuderedalleanparenze, per 
qu4ulP reali possano sembrare. 

L* agente suddetto fl^sò in Vaito 4 

sig.-Garbuglio un pf̂ ip dî  occhiiooma 
se fossero due succhielli*!^Ei.vcapi^u-

rsbito, 9,f^ce,ìrsalutp,inE*iiitar^i; \ 
•'•- E'di guardia l'ispettore de Secondi 
- Bentf^; rispose iV iig; i j a t t u ^ g 

•.Eoi;v'òlgendo8Ì ài cocèhierei ^̂  ' ' 
• ; -^'topiatta^u^' 
il Edf egli erilFTOel iCorri^oJÙpivpQeo 

jdopo ,b,U3SÒ, all'uscio del .gàbinett© 

E* una cosa strana ma vera che'di 
;Solìtb, 'tra gli irtì^ìeg^lV della polizìa, 
regni/una!spècie;di mutua3diffidènza 
e quasi,; d i . gejpsit .̂ HpguMnOj nelle 
grandi operazioni -~ cosi sì Q|.jaman0' 

gl'assieme delle ricerche, ì^cui^rfsùltfati 
abbisognano^ Uf̂ ^̂ ù'tf.̂ cî  ^frdtWf pel 

^^fmpiàntaré la tela di ciò che dopp^^di­
venterà in mano deU'oratqrèdelIft leg-

^ge l'atto dì.^ccusa ^ i m v p g t i a f a r e 
d^.sèi ed agire se possibile, all'insa-
puta dei SUOI colteghi. Ad ognunq^gU 
preme,J|>nanzi tutto ìlfarài uri nome 
colla efficacia delle proprie indagini 
e col poter mostrare ai superiori brìi-
lantWJ^isiiltatì delle loro fatiche. 

Perciò non era punto di propria 
voglia che ii sig. Garbuglio Venne a 
trovare il suo collega. Ma d'altra parie 
gli era indispensabile nvtHlero certi 
oggetti stati trovati nella c^mer^pUr 
mero 23 dell'albergo, e dall'ulteriore 
esame di questi oggetti egli avrebbe 
tracciato con̂  munò più sicura la via 
che dovea percorrere nelle f;ué inda** 
gini. (Qontinxm-J 
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*ttUÌrii)àto i l ConsièHo BuperVore dei 
pùbbUci h^^lippròvato il prò» 

a 

ett^^ 'escavo dei dossi che sono m 
fthallàiS. Marco pressò l* imbocca­

tura d i r Canal Grande. / , 
Apprendasi ora che l'on. Mìnìstrii 

^ ^ ^ i pubblici ha dato l'autofìài* 
izasione parche si dia esec|^òne al 
proéeUato e necessario escavo. 

"WeroKaa. — Togliamo dall' Arena 
di Verona: 

Si pensanti mettereyael Garda delle 
cannonière per la sua difesa e perla 
difesa delle "si^coste. 

Son già stallWandate delle barche 
a vapQp,f;perchè eseguiscano scandagli 
^facciano quegli attd studi e q^uelk 
SRro osservazioni eh© possano occor­
rere al fin di determinare di quale 
grandezza e potenza dovranno eBsera 

'̂ *^ cannoniere. 

- I? 

a Vicenza I* abate Lazza» 
j i—in—'^ ^ 

ri Leopoldo, ohe insegnò teologia dog-
mntica tìelJi^yapstra Ualvei'sitA fino ài 
i868, © queindo %^^no soppresse lo 
facoltà teològiche ebbe'^tffio di prò 
fessòre emerito. 

entrare grraHS|^Q)profittE^ndo di altri 
che^entriivanOftjjQsllo à 

' . - . - » ^ É 
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Trattare di certi argunenti 
j t ì s i ^ •' ' ' . 

Holì è jaJcosa più fàcile del mondo, 
inqnantochè la conoscenza di causa 
in m^|m.nP»^ P«^ «®"̂ P̂ ® essere la 

perftstta; come si. possono étìnÒ* 
s c e r f intimamente certe cose dì certi 
istituti, 80 le stesse commissioni d in-

Chiesta fanno d'ordinario un fiasco 
eto? Non si «a poi che le vì-

I t ^ g i i^iipraluoghi^ per cause spesso, 
liespìicabilì, sono sempre conosciute 

'^ànt ì 7 Le interrogazioni alle feif'son^è 
ohe ;vi stanno dentro, come mai pos­
sono riuscire sincere, se queste nel 
londo hanno ^ r a dei p i g i t i e ia 

ibM fiducia neLyLsii»*'?^^ e minìmaT 
Co^ iQtta queste consideraiioni par­

rebbe a|^ì<5he Ì|^ migliore cosa si* 
i e b b e q W l a di S f e r e ; come perà tft-

quandlp la voce pubblica formula 
acoSsef lerfii odono lamenti di infelicìT; 

È^dovero in questftMSp delia stam-^ 
^H^yn^esta di..parlftre Sé non altro per-
òhe le toci msptoposvto; se false, ven-

ifMgano smeliti te e cosi s i ^ p e d i s c a il 
discredito di questo oquèl l ' is t i tuto, 

a'-nel caso p r e s e n t e la casa di 
icbvoro:'JaimminiE^SLR.'9ggiore dei 

ri-

^'•^"^amo ricevuto 

Aveva 64 anni. 
Scrisse opei;Ut^eologic|Lé> 

la relaiione 'del pon«ìgìio d' ammihi-
g t ràz ione^iu^ l fcb lea generale dèi 

" '̂fiugnO p. p. della Società Veneta 
r imprese e costruzioni pubbliche 

sullo stato della Società medesima. 
Nò riparleremo. 

TP(B e«B»tp® tomo. — Tre vetture 
di campagna giù dal Gallo ponevanai 
a cotT9T6 di tutto trotto verso il ponte 
di San Lorenzo. La massima allegrez­
za dominava in quella comitiva; il 
vociare p'ù festoso, 1 Saluti più va­
ghi, l̂  agitarsi più spasmodico dìno-
t^ivsno chf* U giornata V avevano pas­
sata bene: 

L'avevano passata bene difatti; era 
la festa di un matrimonio e dal su-
burbio erano venuti a tiélelirarlo in 
cittàf e poscia l'avevano solennizzato 
con qualche bicchiere di vino più del 
consueto. Anzi ì: cavalli erano divenuti 

one, poir 

«r 

'^ 

% 

'(M-W 

. ' . ^ j ' j . i » ^ ' -««,pyM4^e««P':»n''P°!.:Bl 
-'W 

1 : - • • ' -

r'Mfe '̂ 

1a,chiu9ura e la 

is! 

%^ < - . 

m 

i lamenti di cui dobbiamo farci eco 
ì p ^ d a i ì o il'pessimo cibo;' ci furono 

ti a vedere certi f ^ g ' , ^ ^ c^ 
favvero non si sa come quelle PoVeré 
^É ĵpchie, le quali-
ifita immobile, hanno , tanto 
di cibo sostanzioso e buono, possano 
ingtìitriu Cosi dicesi pel resto. ^ 
'-•'in qu^^*%oei." deve", esservi '\senzs^ 

.^Qhhio dalie esagerazioni, ma qualche 
cosa pure deve esservi ;almer^o la 
pubblica opiaione ha ragip^g di cre-

- • . • ' -

Noi vorremmo che iSiv aderisse a un 
Rostro desiderio, che cioè fossero or-

-• ' • I ' I 1 - 1 . • 

gànìzzate visite regolari e straordi-
Karte dei preposti alla. sorveprJianza 
od insieme anche di cittadini. Queste* 
yì̂ itw '̂ continue, questa sorveglianza 
precisa, e insième Gnche un assaggio 
dei cibi potrebbe impedire non sol-
tanto gli abusi — che noi vogliamo 
credere non sussistano -^ ma ezmn-

J îp condurrebbe feenzajdump ad uni 
miglìpre trtìtaménto che, trattandosi 

i veri padroni della 
quanto con colpi di frusta i guidatori 
li provocaéaéro alla corsa. 

In questa urtavano al j^^ te S. Lo­
renzo contro un vetturale. Questi ebbe 
un vetro della sua vettura in frantu* 
mi, ma visto ^trattarsi di ubbriachi 
credette meglio .ip |̂;psflguira pei* la sua 
strada'senza lamenti. , 

Una ruota di una carrettella dei 
nostri contadini ebbe pure a soffrirne, 
' ' i . ' l ' i ^ ' 

e fu ventura che i cavalli fossero di 
poca forza, a'trimenti sarebbero avve­
nute, gravi disgrazie. 

Non sappiamo però sa fuori della 
Porta ;Sia nato qualche cos^ftltro e 
se gU sposi perciò siano giunti a casa 
salvi. 

CnioiiflJUatuft^ffra g l i , a s s e n t i 
iiiotcvciall e d i n d u s t v l a l l . 

. ' ^ • -

- V - i IHJhs^ 

gi'jtono invitati a i ^ n a adu­
nanza per questa sera^^^Sbato) alle 
,6re 9Afi nella Sala dell'Albergo delia 
CI^^JU^ Malta, per deliberare sul 
seguente ordin^ ,d^i gip r̂-itia:, 
Iv Gomunìcazioni diella Presidenza, 

( • ' • • • • . ^ . . . , j 

2. Modificazioni degli articoli 23, 39^ 
51, 91 dfiflo St tute. 

3. Nomina del presidente; d* un vice-
presidente e del cassiere. 

IstHwkio fiUiasìoRle. —Domenica 
• . ' - ' . . r ' ' 

sera. 27 corrente le sale del nostro 
h I , - , J ' - . . • , , ' ! . . , 

Istituto si apriranno per un Accade­
mia musicale di canto e suono per 
saggio finale dell* anno 1881 82 nel 
nostro Istituto Musicale, 

l soci, hanno diritto d'intervenirvi, 
e speriamo che il. boncorso sarà nu-
moroso, imperciocché ognuno ha in­

no, ohe egli 
invece non aveva. 
' Intervennero i carabinieri, e l'altro 

bifora si lasciò convincere che erai 
m^Uo comperarsi il regolare viglietto. 

Lo comperò e coti., esso potò en-
trare ad assistere alla rappresenta-

"«'« i l i . •• . 
S a c c o n e r o d e l l a | 9 M ^ i n è l i » . 

— a^ Incendi. -*- In Gazze prendeva 
fuoco casualmente un fenile di certo 
Domenico Maclasin. Tra fabbricato e 
attrezzi il danno ascese a L. 4000. 

K-Iti SanvMartìii di Lupari si'àppìccó 
n incendio a una abitazione dove 

stavano sei inquilini. Ne ebbero que­
sti un danno di lire 2000. 

b] Arresto importante. •« Iti Bat­
taglia fu arrestato certo C. A. Egli è 
sospetto igtore dellMncendio da noi 
narrato, come succèsso in Abano a 
danno del iifnòr Leone Trieste. 

WfiaHo dii ff*c 9 . —Dialogo rias­
sunto. _ .̂, 

-^Reporter , notizie? 
— Fu arrestato un indi|,iduo men­

tre chiedeva l'elemosina. 
Non avrà avuto un centesimo in 

tasca per comperarsi uo pane. 
* — Oh I ricco, n o ; ma aveva indos» 
flo sessantasette centesimi. 

tro la fame era dunque as-
sicurato..., per Un'ora. 

Ed ora, arrestato, Mìene assiciù-
rato di più, perchè in prièione non 
si muore di fame. Ciò ebbe a consi-
derare anche un contravventore alla 
ammonizione. 

— Fu arrestato? 
r ' ' , ^ I 

Si, Q lo fu pure uno indiziato di 
un vecchio furto. 

^ E. nuli'altro 7 
--' Nulla. 
-^Dunque a domani. 
'ProgranmaiftSii dei pezzi di musica 

che.dalli:la Banda del 40* fanteria 
stassera 26 agosto dalle 7 1)2 allo 10 

dello Storione in Vigo» i». al Gì 

• iv^arc j 
2. MazUr 
3. Sinfonia — 
- . » • 

sini. 
4. Duetto ~ 

--. Gatti. V 
5. Finale I.* • 

^ Verdi. 
6. Pot-pourri 

Giozza. 
7. Valtz -^ 

I Medea come poche se ne son viste. 
Per quella s#àà;viPèmo molta -gente 
a teatro, né; siamÒiSorti ; imperocc 
il pubblico che fece si liete accoglie 
all'esimia seratante, non vorrà tr' 
dciaré ài dare^n qoetla occasione un 
nuovo e piùiflltmprpao a t t e s ^ ^ d e l l i 
sua simpatia: e^del suo aggrlmmento 

11^ brava W^FE Ziicchinì U^né. 
Oi si,4[c*:cheper.quella sera avremo 

oltre alia Medea una bella novità, 
una produzione briKantissima. Magari^ 
Sarà un'at^ratìva ancora maggiore 
per venire ad applaudire la seratante. 

-• 

hall Che^Flparlavano; il Michielinì 
invitato a spiegarsi dfssW trattarsi dì 
cose vecchi^. Ne fece però egli rapporto 
al ministero, e in seguito aMa,,rispO 
sU di queato ne avvenne che il Mì 
chiélittiiiciìchiarà intenderò di dimet­
tersi ; ottènetìd6 intanto una 'jliceiiiÌA 
immediata, che gli fu. concessàr'^"' 

Allo 5 l'udienza fu sospesa» 

- ' 
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Cronaca Giudiziaria 
CORTE D* ASSISE IDI PADOVA 

Oxttlcftdlio 
-K'.l.",^-" 

Nel 3 marzo p. p. Giovanni Sai-
maso, detto GilUnaro trovavasi all'o­
steria del Venejtan 8̂14̂  Santa Croce 
quando sorvennero«dùe fratelli, uno 
dei quali calzolaio chp festeggiava ap­
punto il ritorno dèiraltro. 

Essendo qu<?stì un pp'̂  allpgri inco­
minciarono i soliti discorsi pornogra-

Ci, e ne dissero di crude ^ i cotte 
contro tutte la donne in genere. DÌ 
queste fecèai paladino il Saimaso, e 
di qui la ilissfl^ la cui conclusione si 
fu che il Saimaso cacciato in un an­
golo estrasse uri coltello e con questo 
inferi ad uno dei due avversari un 
colpo al ventresche ne moriva, e con­
ciava per bene anche l'altro. 

Dì questo fatto fu chiamato a ri* 
spondere davanti alle Assise. Avova 

^tglì a difensore l'avv. Stoppcsto ; fun­
geva da pubblî ^o^ ministero il cav. 
Galletti. 

I giurati ammisero la provocazione. 
In seguito Ift Corte lo , condannava a 
eetté-anpi di relegazione. 

\ COREIBRE WMàk SERA 

i r segretario generale del ministero 
,de)r isteuzìone pubblica d pariito. 

'BWInte la sua assenza rimane^ja-
caricato della (Irma ed ha la rappre­
sentanza del* ministero il direttore ge­
nerale, comra. FioreUi. 
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Per Garibaldi 
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TRIB. CIV, CÒBREZMiLE DI FiDQVA 
I 

x i r m. Udienza del 25. 

^"1-^"'^ 

i : . ì^ 

• SénSttitoló ., 
La Semiràfnidè -Kos, 

Gli animali suonanti^ 
• , , 

- - • • r ^ 

— Il ballò in maschera 

La Giocoliera 

Stràuss. 
8. Polka — Il bel sesso 

Sàngue Viennese; 
-'f. 

m '^f^:-.- • ' 

Gemme. 
- ' • 

U n a a l «lì. — Bernardino, fatto-
rino postale, suona il campanello : 

— (}*è una lettera per il signor 
Meravigli. ,, 

-r^ill signor Meravigli — esclama 
il portinaio -— è andato al monclp^^Hài 

Il fattorino cava un lapis e scrive 
sulla busta ; —Partito senza lasciare 

T ' _ 

indirizzo, 
instasi 

•^mmi\ teressé di, sapere come spende il suo 
denaro, e potranno quindi convincersi / _ „ ... - - . «* * «« a» • .,• /* . „ BoIl«t&li&o d«19«> S*a«® C i v i l e 

' I -

sempre pili quali progressi abbia fatto 
nei campo deli' istruzione quel beneme* 
rito Istituto, e quiftlé istruzione abbiano 
ricevuta gli allievi nella divina arte 

V r ' I . t 0 -

à musica. 
Prenderarino parte "molti allièvi di 

ambo i sessi, il programma composto di vecchie elecrepite, è una necessit , 
in caso diverso non si farebbe c h ^ ' *̂ ' quattordici pe?zi (diciamo U ) è 

accelerare la fine della loro infelice 
aistenza; è, se sono permessi certi 

Pliagonì, si potrebbe conchiudere che 
per esse sarebVfi w*eŜ *o» anziché es­
sere ricoverate sotto le ali della GA-
•rità, il venire rinchiuse in un car-

attruentisdimw.. 

i T ' l ' — I 
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IVéWar.i© i a i s N a i ' i o . — Dal boi-
lettino sullo stato sanitario del be-
atiame'in Italia dal 30 luglio al 6 a-
flostò rileviamo che nel detto periodo 
nella nostra provincia si ebbero a 
deplorare 14 casi di afta epizootica a 
l^escDvana, 3 a Carrara San Giorgio 
è tre a Camposampiero. ««jj* 

Sappiamo poi che nella nostra città 
domina un febbre tifoide pig^pavalli, 
la quale, per esaere contagiosa, riesco 
molto dannosa; si ebbero a lamentare 
moUì casi letali. 

%)eegso« -^ l en t i e si conduceva 
al cimitelo U anima del prof. Giusep­
pe Lazziir^Uij siunKev.aJ& noltsìa es-

In es9o trovansì anche della novità 
per Padova fra le quali hotianrio la 
romanza per tenore, cantata diill*alun-
no B^tol'ito Daniele nell' opera il 
Duca Ù* Alba Aoi maestro Donizetti. 

' I ' ' - • > , 

Noi siamo aiouri che i signori soci 
doir esito anche di'questo nuovo sag-
gio potranno^ calcolare quali progressi 
e qual decoro sia per Padova una tale 
ibtituziono e dì quale giovamento per 
le classi le più derelitte riesca. 

Promettiamo fin d* ora una*^detta-
gliata relazione, che satà* scritta dal 
nostro appendicista. 0. 

JRiijordiamo che domani al tocco, nella 
fiala dell* albergo allft Stella d* Oro^ 
avrà lungo l'indetta adunanzu della 
nostra Società di cremazionef — Av­
viso ai membri della m»jdesima. 

del 23 ! 
Wascil*©. -^ Maschi 2. — Femmineo. 

M ò r t i . — Bampalzo Ernesto di 
Evangelista, d'anni 1 0 mesi ; 4 — 
Lazzaretti dott. Giuseppe fu Arcangelo 
d' anni 70 mesi 3, professore, celibe 
— Gozzi Paolo fu Giovanni, d'anni 66, 
barbiere, coniugato, i 

Uria bambina espoista di mesi 1 e 
mezzo. 

Tutti di Padova, 
V i ' b ^ v l ? ^ ' . -

jy orni 
TEATRO GARIBALDI— Medea 
Il cantico dei cantici. ~OcQ 8 ì{% 

^-'^tx. ' •- ' 4- I , J 
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&-aiÌ8i a i c ^ t e ® ? — Al Teatro 
Garibaldi TaUra tjera ci fa chi voleva 

Ieri sera si diede di nuovo la Odette 
di Sardou. Tutti gli iirtisii fecero ot 
tiraamente, sopratutìo il Borelli e la 
valente attrice, sig. Zucchini Mojòne. 
Benissimo anche la simpatica signora 
Vestri Bonivento, {Jàerangere'), Pub» 
blico numeroso, e replic%t|,,applausi 
agli interpreti dal lavoro *̂ lli ̂ Sardou. 

-*- Questa sera avremo la serata di 
onore della bravissima e valente arti­
sta, la sig. E. Zucchini Majone, la fe­
lice e geniale interpreto dei sommi 
capo lavori del nostro repertorio 
drammatico. La simpatica attrice ci 
promette per la aW^'hòn'èflciata una 

AlJ^^ue poro, incominciò a svol­
gersi ' processo per diffamazio ?e pr̂ o-
mossa dal signor Ippelito Mìchielini, 
segretario di Ficarolo in Polesine ed 
ex maggiore.della milizia territoriale 
contro il signor Alfonso Basaglia pure. 
dì Ficarolo per una corrispondenza 

i^ìnserita TÌQ\\* Eriganeff Q m cui acer­
bamente, criticavasi queir amminiifra-
zione^ comunale* ' 
,̂̂ : Presiede il giudice Ziliotto * ^ , c o n : 
lui 1 giudici Durazzo e Forraiii. Siede.^ 
al banco del P̂." M^^gj#signpr Randif 
La difesa è rappr'eseritata dagli av­
vocati Cattanei dì Venezia e Maned 
di- Rovigo, la parte cMle dall'avv. 
Praga di .Rovigo e, dal FSÌÌ di qui. 

Molta gente nell'aula; parecchi i 
•^testimoni da sentirsi. 

Esauriti i tentativi per un accordo 
fra le partì, si da principio al proces­
so colla lettura dell'articolo incrìmi-r 
nato, di cui il Basaglia assume la pa­
ternità. ' ' 

LVavv. Fuà phiede all'imputato no­
tizie sul suo stato finanziario;' vlce-
•verM poi l* aw. Cattanei solleva que-
s t i p e a proposito di 315 lire che il 
Michielinì aveva ricavato per vendila 
mobili comunali, 

Biisàglia accusa il Mìchìelini di ès­
serseli trattenuti a lungo. L* avvocato 
Praga osserva non doversi tirare in 

allo affari nuovi. 
Ne nasce ^nfl 'Viva agitazione; n 

preside ristabilisce la calma. 
A questo punto entra il Michielinì 

querelante. 
Si dìfehde dalle accuse lanciategli 

contro; mostra che cessò d'eflsere 
segretario a Gaiba soltanto peK||!|dere 
il posto ad uno del paese ;n*>bbo 
anzi ampi certificati di lode e uh 
compenso. 

Dimostra falsa l'accusa di assen-
tarsi molto dall'ufficio. 

Spiega come i denari per la vendita 
mobiglie gli siano venuti intasca per­
chè gli acquireriti pagavano uh po' 
per volta e a.stento. Egli pQÌ giusti^ 
fìc^va centesimo per centesimo tutte 
le partite. 

A richiesta del pubblico ministero 
sostiene che l* articolo del Basaglia 
è̂ ispirato all'odio politico. 

Narra la sua vita; fu soldato nel 
1859 60; fu contro i briganti ed a 
Palestro. Spiega come dovette dimet­
tersi da maggiore della milizia terri­
toriale per ottenere una riparazione 
d'onore. 

HA lo stipendio di lire 1700 come 
segretario; lire 1100 da cenai livel­
lari; 500 per suoi affari. Ha caso e 
campi. — Entrano i testi. 

Gli assessori di Ficarolo Botti Biagio 
e Pellegatti Crìsante fanno risaltare 
le belle doti del Michielinì. Lo dicono 
ottimo cittadino e ottimo impi^'gato. 

Il colonnello Giovanni Gimba narra 
gli avvenimenti che condussero ulU 
dimissione del Michielìni. Videigior-

, Ieri parti per Caprera lo scultore 
B'stolfi, mandatovi da Menotti per 
prendere le dispos.ìzioni opportune on­
de innalzarvi un mnntimonto Rflmpli' 
cissìmo a Garibaldi, che si comporri 
dì un busto altro tre metrij^gpsante 

%U un monolite analogo di marmO di 
Caprera. 

Agitazione elettorale 
Un manifesto firmato da Ricciotti 

e da altri convoca per domenica un 
meeting operaio n^^^Aeatro Umberto 
a R^ma per trattare li seguente or­
dine,del giorno: «Dimps^trare iRne-
cessità che l'operaio accorra alle èie-
zioni; protestare perchè cessi il de­
posito peir le locazioni di case (ìhégU 
inquilini devono fare ai proprietari; 
domandare l'abolizione degli appalti, » 
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Duilio e Dandolo 
r J_- j . ^ 

r _ " ' I ^ 

Le ultime prove del Dandolo sono 
riuserte assai bene tantoché fra poco 
tempo questa potènte nave da gliéri'ai 
potrà prendere il m a t ^ È' probabile 
che essa sìa destinata a sostituire nella 
squadra il Duilio phe verrebbe disar­
mato Lfon. Actoo intende fare esfl* 
fuire; sul DuiHo alcuni lavorj. che po­

trebbero ciuasi dirsi di>t/?nÌ®CE;-'ossìa 
dotare questfi nave di tiitti quei mi^ 
gl ìdrament i '?W^à sono siati intro-» 

dotti sul Dan(fokyìere|§|^pìo la lucei 
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• fr i? Gli italiani a Tunisi '- ' 

Il ministero degli affuri esteri ha 
#iceyuto- ufficia e oòmuhicàziohè dai 
cénsiihento d^gìi itaUani- dìmorànii^ 
nella Tunisìa che ammontano al na-
mero dì 10,225 in terraferma e di 881 
in rada, che danno in compi 
cifra di « ,106. 

irw^ 

^-' 

TVttdS^ie e s t e r e :i'^r<vi 
ui-i. 

:ék%^ . Ì - -
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Un we^finsrj tenuto a Londra per 
domandare una nuova legge sul lavoro 
e sull industria in Irlanda, era 
sieduto da Muccartby. 

Parnell pronunziò iri^questanunion^ 
uii importante diacpr^^ sulla necessità 
di favorire il#,miglioramento dei k» 
voratori. 

. . • • - • • • . . . . 

GentilezzW^Angheresi 
Il Pesther Lloyi reca un violento 

articolo contro ritatia 0 dice cheo 
si proverà se essa merita di essere 
annoverata fra le potenze oonserva-
teici, colle qpalì essa cerca.tanto in* 
stàntemente di unirsi. Ora è prova'ff 
all' evidenza che t'agitazione dema­
gogica in Trieste è alimentiata dal­
l'Italia. 

m\ 

- ^ 
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Italiani è Croatt 
A Civitavecchia dì Dalmazia la scf* 

del 22 sono avvenute déplòréìfplìsBÌnde 
scene triijijroàti e italiahi, le quali 
fìnìrono in un vero tumulto. Mancano 
ì particolari. 

i'i' 

La repubblica francese 
Telegrafano alla Rassegne^ di Ber* 

linoi 
Il Monitore delV Impero riferisce i 

pareri di autorevoli persone sulla si* 
tuaxione interna della Francia e si al-
larma dell' agitazione legittimista e bo-
napartiatii. Dice che l'utiutìle repub­
blica gambettista si trova di fronte a 
un avvenimento incerto che può por­
tare s, un regno necessarìMente pa-
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patoi a un ^^pero- ctèricatô  oppure 
d|^cratìco# Quéste trd soluzione han­
no nel loro serio alttlftlnti pèricòU-
^oìiiìoì. 

= " ' È È E 
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La Phyllossera va^trix, lo Bpaven--
fto dei vitìciittorì, èim insetto tanto 
piccolo, che per vederlo bisogna far 
uso d*ùna buona lente, d'ingrandi-
ffioento. 

Appartiene aU'ord'ne degli ^^'<J»'i' ' 
Se ne conoscono due forme s^^ialj, 
che;:̂ é0;@Stitui8G'éWò due stati diversi 
dell* insetto. 

Una forma a detta attera (senz'ali)* 
L'altra alata. 

m 
La fillossera subisce cinque meta-

SQOrfosi 0 trasfuroìazìoni durante la 
auEi esistenza. 

passa cioè: 
1. Allo stato di larva. 
2. Di inadxs^f^condà vergine. 

, 3. Ci m ^ ^ : • •. 
4. Di femmina alata vergine. 
5. D* individuo sessuato attero. 

I 

C| 
ètermina 

<K 

^uhtura della proboscide 
delle picMI^'escresenzei dette :grâ ^ 
dai francesi. In queste galle vi d l ^ -
hè̂  da iOO a 200 uova, c h e % Ì l c u n a 
dà origine ad un'aUra.femraina. puro 
partenogenica. 

Dopo parecchie generazioni Sì van­
no ad UQÌrè a quelle che viy:pn0 sotto 
la terra. •, '" ' ^'-^''^ '^-^^ 

i^-.^ 

4 « 

L*ovo unico è allungato, quasi ci­
lindrico^ porta un'appendice informa 
di coda che serve a fissarlo s4Ìl* og-

igetto che lo repfga. Viene sempre de­
posto sujla scòrza del legno^ talvolta 
al disotto.delle lamìnetie che si sfo-

Questo uovo d a p p r i m a giallo a-
ranciàt^'^^poi diviene verde oliva mac­
chiettato a punteggiature scure e ro­
tonde defletto elegante^ Resiste ai 
rigori dèirìnvarno, e uflìa primavera 
dlPotìgine ad una madre feconda at­
tera, d» cui riòonaincia la progenìe. 

clamorose grida d ì : J j u a il Papa 
^'iià pópokaiohe • « f ; ed i vfflif 
ì i l U À d i g t ì t i H^ i^ i t eo immanti 

nenti improvvisando un^mponent is 
^fiima,dimostrazione.Tutlelo case fu­
rono iìmbaudìerate^cd^^prinazionati. 

La popplaz ionr^^^ la mUaica à 
capo, costrinse la società a ritirarsi 
lui battello con cW^ era venuta e ad 
abbandonare il comune. 

Parliti gli!#irapud.^i sanfedisti, iì 
popolo con bandiera spiegiìta si rec^, 
davanti al palazzo dell||^}Duchessa di 
Gèftova^por lung'ora acclamò vivis 
simameffl' al re ed alllltalìa. 

' •: » 1 1 , 
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Koit^.te estere 
o r sono attualmente nel Montene 

grò 92U rifugiati dall* Erzegovina e 
da Novi Bazar. 

1 • h 

.^^liti sdtfó le MfBèrie.jUna ventina di 
ragazzi. Alle porte di BrUm un sacar 
dote che celebrava la messa Jn una 

il chiesuolai^al punto dell'elev^i.one fu 
colpito da una saétta, chehòWlspettd 
nemmeno U ostia consacrata. La popo­
l a z i o n e in preda^Pvìfo terrore, 

Non SI trova riscontro a scehefiosl 
spaventevoli se non tornando colla 
memoria alle catastrofi di Zediedin. 

{Agenzia Stefani) 

LQNpUA, 25. — I giornali inglesi 
annunziano cheglì inelesi presero Tel-
efKt-bir caturando 2000 arabistiii«: 

LONDRA, 25, — Non si conferma 
la presa di Tel el Kebi 

• * 

In primavera, le uova deposte l'an­
no. precedente, schiudono e danno ori» 

,.gìne aiié larve. ,/'^^^^-
Queste larve sonòidfcqolor giaUo-

chiaro e piccolissime. Cesse si Assano 
3opra un punto d'una radice^c^dina-
riamente sulle barbicene pemfè le 
più tenére^ e i a succhiano jL nutr̂ U: 
sdento mèrco uiiaiitrbmba o probosci-

Succhiando s'ingrossano, la pelle 
8i rompe e fanno \kprima ìhutà. uopo 
:4|tuattro 0 cinque giorni fanno la se-
(!onc2a, poi là terza dopo altrettanio 
temppì e sì fanno d* un color gìallb-
>ivàcor • • " '' 

• - , -
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A mano a mano che la fredda sta­
gione si àyvìcina la deposizióne delle 
uova diminuisce. Le madri feconde 
Spariscono e nell'inverno, sulle ra­
dici, non si veilono più uova, "li'a aó-
lamehtó delie femmine giovani im-
mobili,.che svernano fra le screpola-
ture della scorza. ' 

Ad una temperatura inferióre a 10 
C. si sospende illi loro sviluppo, ed 
appena cresce d* un grado, tosto e* 
fscono dalla loro immobiliià, assorbo-
no I succhi e continuano la deposi* 

^kione delle uova. 
'f, ^ - ^ T T r 

W 
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Dopo l'ultima muta passano^lty 
tójo di madri /'econ(|e,ps^ìa femmine 
l ^ a c i di generare sènza il concorso 
del maschio (pacfcnosfcnesi), che ap­
punto Tuol dire generare in verginità. 

Le madri.fecondo vergini lasciano 

iio!if|if^Còiniriciàrio la deposizione W i n 
media ne depongono dai 23 ai 30 ih 
iragione di d u e ^ e ogni quattro ó 
<!maue jriorni. Dopo ai ciò muoiono, 

m 

'•• 
••i 
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destie uova si dischiudono in capò 
^d ottono dieci giorni dando origine 
a larve, le c|iiali dopod'aver passate 
le stesse mute delle mtidri, depongono 
pure4l|gmedeaimo numero di uova fo:^ 
condej à* *5ui egualmente provengono 
altrettante madri pure feconde, e còsi 
di seguito fino alla quinta_o 
generazione. 

Còme tutti gli esseri pìccolissimi, 
te fillossere sono molto feconde. Sì 
mòltiplicahQ tanto rapidam^le, che 
una sola femmina feconda, dai primi 

idi aprile ai primi di novembre, puÀ 
dar origine a circa 25 miliardi di ul-
lossere.'-;".-, • •;•.•• L^ •• • 
! Desse si mantengono per più anni 
sulleTadvci di uno stesso ceppò, e 
non IVabjbandonano cbèdopo d'averlo 
interamente estenuato, per continua!' 

l i ^ a riprodursi piìiSntanó.'• « ^ - • 

Cose di Tunisi 
Si assicura che sono stati fatti 

P^iiitliNepositi di m a t e i ^ ^ d a g u e i | | 
e di vettovaglie alia \Qóìetta. 

A Susa vi è un notevoleisifeaumenlo 
•- ^ I-I 

giornaliero di truppe. * 
La mortalità dei soldati làiraddop-

piata a GabeR, per cui l'effettivo <& 
ridotto ad un terzo circa della forza 

^ • • -

primitiva. / 
- J Eli-arreàWW^ un^^iebo pérchà 

colto in flagrante delitto mentre po­
neva delle grosse pietre sul binario 
della ferrovia Rubattìno. Venne con-
segjiato alla autorità beyncale. Pro-
cedesi lentamente ad una inchiesta 

I •••-'• 

jh^ proposito. 

•--TII'ÌL il '~ ' 'ÙV 

V 
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Anch&^^la Siria! 
^In seffuito ai dispacci dell* Havas 

da Atene intorno ad una grande con­
giura^ mussulmana contro i cristiani 
della Siria, i jgiòrriati gàmbettisti 
chieggono rchd la,^^^rancia offra al-
rlÉufopa dll intervenire nella Siria. • 

Sì ha fondamento per credere che Per arrJvare,^4alo.stato di cpgni" 
zioni, sui cosM^l'àelia allesse^ sieno false e 
occorsi non meno di s e ì ^ W M V a n t ì i f j ^ , ^ ^ ^ ^ per dare «5 

''^^. 

iti 

La serie delle fê ĵimine vergini, che 
generano altrettante femmine pure 
Tergìnii si chiude con una generaeìo(|e, 
di maschi e, di femmine» che sì iP-
coppiano. e dai nati di questi inco-
«lincia un'altra sene di generazioni 
partenógénichesigà 

Tutta quelita vicenda comprende un 
cicloj in cui ai alterna una genera-
lìone di femmine e dì maschi con una 
serie di femmine feconde vergini| 

' ' 

Si è discusso lungamente sull^^i 
vgìne delle ni^ife, e paié si poas^f&j 
serire che desse provengono dàllUine ' 
larve, le quali in luogo di far^j^fem-
i^ine fecontle dopo le tre mute, con­
tinuano a subirne altre e divengono 
ninfe. 

di studii fatti dagli uomini più emi­
nenti salla scienza moderna.;-i 

L* uovo d'ih vèr rio è àdutìque il proi 
'dòtto d'una femmina att^r^rOatadai* 
IVupvo grosso dell^-formaàlay^Qùe-*^ 
sta femmina accoppiandosi ydoè coV 
maschio nato dall'uovo piccolo, e-
mette un unico uovo e lo depone sot-; 
lo, la scorza e sulle laminette stesse 
del ceppo. .-^'^^ " ' :f̂ #̂̂ ..̂ „̂ ^ ' ;': ".. - ; ' 

Per cui la distruzione dell'uovo di 
inverno sarebbe un gran passo, un 
notevole progresso nel campo dììdifssa 
del temuto insetto. > 

^ .(Contim^iLi 

pretesto al governo^fiincase di immi­
schiarsi negli afffti-i dell' Oriente. 

^ ^ 

I é 
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CORRIERE DEL M à T T m o 
•i^ì^-^wt"" 
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WotìÉleii -!«'-•••. 

Ieri sera e ^ atteso a Rf*MÌ l^o'^'O' 
EglLrìpxese le sue vacanzedopo Tar^i 
rivo dtDepretjs, recandosi a Napoli a 

'*|lèpararvì il movimenlio elettorale. 

R prefetto di Venezia 
ÌJA SteHad\ltaiia di Bologna an-

tnunzia che quel prefetto Mussi passa 
a Venezia; conduce seco il suo segre­
tario pai'ti colare Ercole MuGcinì. A 
Bologna lo sostituirebbe il CJàlflìs. 

Jje tìperazipniin Egitto 
Da Portò Said telegrafano air il 

driatico : 
, Lo sbafii) delle truppe è terminato. 

Durante'la notte le cannoniere lan-
' 'i. . - . 

ciaronó obici in tutte le direzioni e 
con la luce elettrica si rischiarano le 

' " • - • • . . 

sponde del. Canale, per prevenire o-
colpo di mano. 

^ p l generale Wolseley fece leggere 
ali%^|rttppe; un nuovo proclama in cui 
le invita a: fare il loro dovere. Sog-
giunge che 1'esercito inglese è venu­
to per ristabilire l'autorità del Kedive. 

La vanguardia inglese sotto gli or­
dini di Graham trovasi a Nefiche, 
pronta-ad Avanzare.! 

La vanguardia ,degli Egiziani forte. 
1 tremila uominr è a Ramses a dieci 

r 

mìslia da Ismailia. 
Te-ellC<{bìr è.^^cupato da forze 

considerevoli. La posizione dì Arabyì̂ -
i»i l i l ^ lupSP :è forte quasi come a 
Kafr-Dwar. 

- ; • 

y ^ t ^ ù e di luglio, .itrovròo' '-Erriigrazimepirtdmk^:d; 
nfuse alle madri vergmi feconde, r ^ 
li nuovi individui dal corpo più al- I giornali di Piacenza reca 

con 
dei nuovi individui dal cor^o più 
lungato, che non depongono uova. 
Queste sono le ninf<*, lo quali riman­
gono tali per 15*^20 giorni, poscia 
dopo una muta si cambiano in insetti 
«lati. 

• * 
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Le femmine alate hanno il corpo 
giallo munito di quattro ali grigie 
tnembranose, di cui, le superiori as-
aai più lunghe delle inferiori. Escono 
di sottoterra neir eHate e depongono 
le uova sopra le foglie e sui tralci 
delle viti, in numero di tre ò quattro, 
quindi volano in altro sito a propa­
gare altre colonie. La loro vita però 
dura pochi gìorni.iij^i 

Da quello uova, di varia grossezza 
nascono dei maschi dalle più pìccole, 

delle femmine dalie più grosse (sen­
s a l i ) . 

Assai) 
ano che 

sono passati per quella città, in que­
sti giorni, dirètti per la bàia d'Asaab, 
800 emigranti dello proviiicìe setten­
trionali d* Italia; 

Questi emigranti che si recano a 
colonìzzai'e quei nuovi possedimenti 
italiani sono accompagnati da tre a-
genti del governo. 

É 

Qnsimento 

Questi individui sessuati si accop­
piano e la f mmina fecondata dal 
maschio emette un novounicQ il qnalo 
dà origine ad una femmina parteuo-
gemca, 

Questa femmina si fissa aulla pa-

Qiusta il censimento del 31 dicem­
bre la popolazione resi^^nte, cioè la 
legB f̂̂ ^^pel regno è 2s!953.5l2 abi­
tanti; mentre, la popolazione presente 
è di 28,459,711 abitanti. 

l 

jmòstrazione a Stresc^ 
La società sanftidìsta Svizzera Pio 

IX sbarcava il 2i a Stresa :^gli ìndi-
vidui che la componevano pqj^vano 
coccarde coi colori papalii)i e èfidarj-
do i sentimenti patriòttici della po­
polazione italiana prorompevano in 

/ • - ' • ' 

UN P0 m TUTTO 

Gv&n^Utti. — Il temporale di ieri, 
benché di brevissima durata — scri­
ve VÀdige di Veropa; -^ ha reca­
to gravissimi danni in alcune località 
vicine alla città nostra. 

Una tempesta desolatrjce cadde sui, 
colli dì S. Leonardo'e nella Valpan-
tena: .le campagne di QuJHto e di 
Poiane fuvpiio aSsaì danUt^gglate; cosi 
pure la gracidine avrebbe distrutta 
buona parte del raccolto dell'uva in 
molti paesi della Valpolicella. 

V ex vedova ^i ^avihalM* 
—f ̂ ^crìvono da Corno alla Gazzetta 
Piemontese: 

Le figlie del marchese Raimondi 
hanno posto in vendita tuttta le ma­
gnifiche ville che loro appartengono. 

L'ex; vedova di Garibaldi marchesa 
G. Raimoodi si è rimaritata. 

Cata^àr^ff©, — La città di BiUm, 
capitale delia Moravia, dietro un Q;^ 
b'ie uraguno con pioggia a torrenti 
fu completamente innondata; l'acqua 
era silita all'altezza dì duo piedi. Mol­
tissime case crollarono ; le perdite non 
si possono ctttcoUre. In una casa fu­
rono parte annegaci e parte Eìoppel-

ISMAILU, 25. -^ L'avanguardia, e-
giziana di Ramses cannoneggiò ieri 
un distaccamento, mandato in rico­
gnizióne. Parécchi feriti. 

I! canale d'acqua dolce è rotto presso 

ALESSANDRIA, 25. ^ U n a cin-
qutìtituiii di beduini e cinque soldati 

ntrarono ieri nel soijborgo aRamleh, 
è cominciarono saccheggiarlo, -i>:Due 
cooripagnìe di inglesi mossero contro 
gii iitivasor!. I beduini fuggirono^Lsol-
dati resìstettero, ma furono, uccisi. 
Gli egiziani costruirono nuove bititerie 
sulla ferrovia. 

PIETROBURGO, 25. — L'amba-
soiatoxe del Giappóirie ritornò allaca-
pitaie della Corea, Fu bene accolto. 
La Ch'na spedi truppe in Corea; ^ 
*PCRTO:SAID, 2 4 / - Seymour, in 
seguito ad .istruzione dell' arhitnira-
gliato, sì mise in comunicazione coi 
comandante deli'4^0)idato?'ej pJJE.,con-
certàre con esso e gli altri le riorrae 
pel serviiio navale di polizia sul ca­
nale. Il comandante MalBWedi ha già 
ricevuto da Mancini le istruzioni oc­
correnti. Gredesi che queste atanno 
per giungere anche a tutti gli altri 
comandanti. Le potenze, specialmente 
S'Inghilterra, sono cohébrdi ; nel rite­
nere che le operazioni militari,.kvoì-
tesi ne! canale, non debbano impedire 
y esecuzione delle deliberazioni della 
conferènza. 

. L O N p A , ^ , — | I l jPimes h r _ 
Costantinopoli: Nelidoff cercavdi ot­
tenere che la : convenzione militare si 
sottopónga alla "Conferenza, ^^illpena 
firmata vorrebbe ottenere dall'Inghìl-: 
*èrrà una dich iarazione formalo che 
sottometterà la soluxiphe ilefiuitiva 
tiella questióne egiziaWlila dóoisione 
^l':Europa./'v";^g^ate-:''V^ :^-àm^ 
pubblica una lettera di Saìd pascià 
all' ambasciatore dì Turchia à Vienna*. 
Said pasclàfeSmentisce ifbirmàlmentèie 
notizie ^Jl'Dittvas sui dìfiordtni dtBpy-
routh e siigli attacchi dMDrusì conV 
ivo le località dir maroniti. La let­
tela soggiunge: che regna perfetta 
^ > n a ' i n tutttt la, Siria. : _ ; 

Un dispaccio dà Varaavia annun-
)!Ìa che grandi violenze furono com­
messo cotitró gli israeliti aSulraic^hi. 
Le autorità nulla fecero (ì©r repri­
mere gli pccesSi. * 
: TRIESTE, 95. — ̂ Alcuni pescatori 
chioggiotti furono-assaViti a colpì di 
pietra dagli abitanti di Santa Cróce 
sotto pretesto che pescassero éntro 
un miglin dalla costa. Fuvyì un ferito/ 
11̂  córisòlè italiano reclamò alla Luo-
|otìeheii!sa, che promise tosto energici 
provvedi mentir "̂̂  

i t ^ K i i P ^ ì o r n a l ì di Bologna ieg^ 
gesi la seguente dichiarazione 

In omaggio alla verità, debbo tri­
butare le meritate lodi ali* illustre 
VoiU C^iacpino^f 'è is -ano di Ge­
nova, inventore della CronoLoérieo-
s j ^ a , in virtù^^^e^. quale, dopo it 
inoli di cura h^p^K^to riavere la mia 
capigliatura da molti anni perduta, 
nonostante avessi già/Rdoper|jb| invà­
no sempre, diversi epeciflci nazìoiv^Ui 

^ed .esteri decantati contro ,1^ calvizie. 
Di questo fatto ii&éi'awtgl9oao_6 

quasi inoR-edlUi le per V «anteM"'" 
• »ìmsL& mia CaSviÀié d* un tempo, 
. poHscno essere tetìliinoni, t u t ^ ì miei 
S ia |»«r iopÌ e, CamorsBS^' f ra •:;i 
qual) nomiito i[§jgnoiì ll^bsBÌ«s^ tilt» 
cB&cle sergentsi, furiere, C l p r l a n » 
Baiai>«envio sergente, Art i fbme. 
€iiiwise|i»l»c sergente, che presenzia'^ 

fTouo spesso le mie unzioni, deridenti 
dapprima la mia fede .costante nei 
rimedio r ."̂ ra convcrtiti, persuasi, 
pronti a testimoniare la meravigliosa 
efficacia delta C r o n a o t r l S é i B i t a . 

••k. m 
• • - • * . 

•I, 

ì 
-M 
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Sergente furiere nel 3** R® 
Oltre il fitto ctfloso del funere 

poni, perchè là Calvizie non si vìnce 
d'ordinario chje^Jn 3 e 4 anni, com 
si può rilevare dalle 2Ò e più foto 
grafie ài priìna & dopojsi cura, visi­
bili presso lo StabUimento Fotografico 
SCIUTTOìn ^Genova, di indjtvidui nQ 
tissìmi, deve-̂ i aggiungere che Io stess 
si può verificare dall' Inventóre, della 
Oromotrìcosina, dopo 4 anni dalla sua 
scoperta, e in Cento aitri che la stampa 
ha già segnaUto ai pubblica è della 
più facile^ Verifica nella stessa città di 
GWya.V:.. - • : . ' a :'• •'" 

il primitivo colore a qualunque capi­
gliatura senza danneggiare ia saluta 
essendo preparata senza la^pUta pié*-
tra infernale, base di tutte' le alt 
t i n t e . , , • „ , V g ^ ^ ^ . "-\ ''"̂• 

Prezzo ^i ciascun y 3 ! o i a i à P'omata che 
ŝ ÌBj liquido: m 

Per là Canina. r^^^S 
Unico deposito ia Pàdova presso il sifiaeî  

A.MT0N10 BULGAUELU jparuccfeere dirimpetSti 
aU! UnÌTersità,. , . « L • ',,,:. J ^ ' f W ^ * ^ 
• RappresentldrA^teW-Via^^àpìritO S a S 
N. 1Q43-^U Piaaoi; - ,u f... 5657 
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Mirra dfCi^U^^^Blleute a 

l l l r r a n«»gfitr4tna} èu f̂ériòre ad 
ogni altra a 5 0 cent. U litro. 
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aUAlilGlONE INFALLIBILI? 

di GIUSEPPE INDRl 
j 

Otti e alle spedizióni all' ingrosso, 
VENDIT/V ANCHE AL MINUTO di 
C a i i p e t i t a Cll i i i f l l ro di seta; dì 
feltro brtssi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro flosci, neri e chiari. ©I 
b u ^ per società; Ca|»ptillÌHtl per 
fanciutti ; €7»gi|ietli por s a c o r -
dotS ^ CrappeUi dì feltro pOr si­
gnore; verniciati da cocchiere; b e r ­
r e t e dì seta; ecc., ecci Si assumono 
comaiissioni per corpi di musica, so­
cietà ginnustiche, guàrdie municipali, 
campestri e bo«chive.II tuttoa PREZ2Ì 
FISSI DI FABBIUOA quindi con RU 
LEVANTISSIMO RISPARMIO pf»r l'a. 
quìreiiie. (2746) 

E GARANTITA 
DEI 

ter* 

p^mfri 
i . ^Ll 

TTW^; 

fc 
. * * - • : iì^V: 

'n 
•v« 

m^ 

ì 

D'affittarsi pel 7 ottobre 
Negozio con cantina e sH|^a supe­

riore sotto il portico dògli uVétici ex 
cappetiaio Zanandrea. 

Rivolgersi aii'oreficjsria Minozti. 
280» 

medìnnte VEcrisorttijlon ZuliUt rime­
dio nuovissimo e di meravigliosa ef-
fìcacia. S' vende gìiipin a»adov*, 
presso le farmacio Ullitma,ZambelH, 
Francfìsconij Fiorasi e presso le prìn-
ci,L)ali ftirmucitì e drogherie d* Italia, 

Per le domande'illMiigrosao scrivere 
ai farmaciìdti..'Vtil«uni«»nlna « I n ~ 
tvoxxi di Milano, Corso Vittorio K-
maiiuele, proprietari iU\\*Ecrisontyl^^^ 
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della_ femacla 24̂ , tì Milano^la Meravigli, i con Laboratór̂ ^^^ 
t,,™?^^" * a ' '»^ci lè ed JgnoVaìfit^^pr^Htà Ropoìare, né sotto ibriin%.^ì mistenosi appê ^̂  preparato dei nostro labofalf 
tìl completo succe^^ e dopo di essei'è^ ricercato e lodalo ovurqne, questo nosirn rimedio è da 8e etesso che Si raccomanda. 

'*1̂ i)n è quindi*tif confondersi con diverse aijre/sppcìalìtà ficmacpiu chp ìnt-fQoaci ejSpess^o, dannose, che la cupidigia di tanii cerretani mette in commerci 
MONTANA _Qnesta pianta é nativa (ìWS^fì^fv dn! Vosgi, 4ei Pirinel. È\ 
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C o m e l o s t é s s o 
e s s a d i f f u s a m e n t e n e p a r i a K i m i o e t u c o n p s c i u i u l l n ^ ^ a i l a p . ù r e m o t a a n t i c h i t à . R | p u l a t i S 8 i m a j p n X r o l e C O M i M O Z I ^ ^ ^ ^ C E R E B R A L I p r o d o t t e d a à a d u t e o d a c o l p i r i c e v u t i " a l i a t e s t a , f a 
^ m ^ ^ ' i ^ t a d a g l i a n t i c h i P a n a c e a L o p s o r u t n . L i n n e o l a , c l a s s J , ^ ò , . f r a l e S m n n t e r e C o r i r n h i f e r e d e l l a S i n g e n e a i a S u p e r f l a . P i ù r e c e n t e n i ' e n t e f u o g g e i i o . d i a c c u r a t i s t u d i d e l c h i m i c o . B ì R t i i ' k J 
o S T o f i v ^ l m l " ' ? / ® I l p r i n c i p i o a t t i v o c h i a m a l o A R N l C I N A , r . p é f r ^ s u a p a r t i c o l a r e a t t i v i t à i n v a r i e m a l a t t i e , f u p u r e o g g e t t o d i n o s t r i s t u d i o n d e p o t e r l a ^ r e s e n t a r e s o t t # f o r m a i l U ^ ^ ^ O L E O ' 
S I E A R A T O i l q u a l e d o v e s s ò , a v e r é b e n d e t e r m i n a t e e d i T O f ì i p p ì i c f i z i o n i t e r a p e u t i c h e . F u n o s t r o s c o p o d i r i n t r a c c i a r e i l m o d o p e r p o t e r a v e r e l a h o & t W t e l a , l a q u a l e , n o n a © a i h m a a i 
t t v i ^ d o v e s s e a v ' é i ' e n p r i n c i p i ì i f l m l l ' A r m c à . E d ^ i ì n o s t r i s f o r z i f u r o n o c o r o n a t i d a l p i ù s p l e n d i d o s u c c e s s o m e d i a h t e u n ^ r é o è s à o s p O T t e ì © e d u n i a | » p « s l « ® « p i B a r a J È ® tìiàiosfta-a 
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escimaatva inwiDiis^lone e p r o p r S o t a . 
,-i '^•fk^-?' 
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ed hn tante altre utili applicazioni che $ supeìfluo, nominare. 
accptta e suggerita dai medici e saremo ben giustificati se no 

e perniciosa Imìta-

iuiic Io coia la-

Da qué&ii'^rodigirisi (iTeitt della npst t i^^^p di leggie^^^^è 
non cesseremo mai di raecoBfisfi&aasS&î S'e a l ^&SLII>9>IIC4» d i gsaar-

li-

, • • 1 

•*^l^'".f. 

1 5 e L . .4 ro t to lo d i 1 0 c e n t i m e t r i S ì s p e d i s c e p e r tatt*» l i s t o i o n d l c s 

^^ ' i | ; 4 i6^a ' ' é 4 l o l « f i r i ffiriB>3ASel, sssmt itìe « l e i p i e d i , « a 
^ fjiCffp c o n o s c * ' r e q u a l e s-n ;>l-ri>odo c o n c u i v i e n e g f n p i a l n ^ e n t e a 

fe: p r è z a o : ; L . * » 3 à l m.tet-ro ; L . 5 r o t u l e d i m e z z o ; m e t t o ; L . S , & 0 r o t o l o d i c e n t / : 2 5 f L . i f i B © i o t o l p d i de^^ 
ia mezÌEo p o s U l e é o i i t r o i ^ i m b o r s o a n t i c i p a t o a n c h e in f r a n c o b o l l i , c o l l ' a u m e n t p di. c e n t e s i m i , ; 2 0 o g n i ; r , o , t o l o . 

NovaraHi 3 0 dicembre 1 8 8 0 . — S t i m ^ t i s s . s i g . G M l e a n i , — ^ L e t t o s u i g i o r n a l i ,e s e n t i t o ^ l o d a r e i ' B e n e f i c i r i s u l t a t i d e l i a su£i p r o d i g i o s a ' S ' e l a i a S l S t r E s l o a , v o l l i a u c h n i T j r o v a r l a e g i ù 
d i c a m e d e l l a s u a e f f i c a c i a s u d» u n a l o m b a g g i n e c h e gi% d a m o l t o t e m p o , p e r q u a n t e c i i r e i o a b b i a f a t t o , m i r è e • ' »• • - • • •• . . . . . . .̂ ;* T. ; _ J _ 

l i f l V t r a s i é à m i g i o v ò r n o l t ì s s ì m o i a n z i t r o v a i c h e fu l * u n f | | i r i i 3 r t e d i o il q W e p i j i è ridàh'àrnt^^^ s à ì u i e g i a m n t o d e p e r 

^ © M i e é r l » P é d w ^ a — ' P i à n è r i e M a i f f l ^ ^ g o z : ™ L u i g i C u r H e l ì p , f a r m a c . ^ è l a r m a c i à d e l l l U n i v e r s i i à — S a n i B e g g i a t o , f a r m a c i s t a . - - Z a n e t t i , f a r m a c i s t a - S ^ ^ B e r n a r d i ^ ^ 
' ^ e V v ' f f l p m a c i — * t ' F e r t i l e , f a r m a c i s t a « ^ G a s p | r i n Ì F , v f a r m a c i s t a - ^ R o b e r t i , f a r m a c i s t a -— Frarì;^e,<iconi». f H | - , m a c i s i | i | ^ ^ ^ ^ & n i P i e t r o , . . ^ 
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cava dei disturbi non lievi, e debbo convenire che la sua anzidéitft*l*clifc 
ilule fila innto deperita.— Suo devot. Innocenzo meregalh. 
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^MAqua dell*An*Ééffl S'Olile «Il Pcio^'è fr.a Se ferruginose la più ncca diyfti-?^o e? 

di ffas. e her éòntSWénzaMa più éffiéacè,^e^lavmeglio soppor̂ ^^ deboli. — jLAqtia 

naiter 
ficiii digestioni, ipocondrìe, palf1!â !BÌbni>d:t̂ '̂c affezioni nervdsei'emorragie, cloròsî -^ccr';̂  

^,,,%Ri,volg?rsi alla l&lrrii«^iiie^fdella ì?jfl.jite liiuB(i^eti«ìia. dai Sigaqjflarmacì^tljj 
•|epo8Ìti annunciati,: esigendo sempre lâ ^̂ ^ col l'etichetta, e la ,ca,psula^jgajm. 
cbe.presso^vi Aaaaca-ffi'on««-^©jó-fi8orstoce4l. . , , . , . . „ , : : , 
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ASSICURA'A PREMIO FISSO conMTpmni cagionaU àa'Àncehdio ed e-
plosione di gaz, a ; premu mitj ; peri^kjabbncati, derrate ecc. in .^arnpagna, accor-ii 
dando sui òOntraili decennali di fabbricati in città gratuito il preniilf'%jpriri[ioi 
annofsenza aumento delle Tariffe normali. 

' • - I > 1 - rìl 

Pietre di U imégoUù 
depoiitì yi^nncipali presso r.4fiffinziadeUa Fonte rappresentata dal ??gW 
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fWta ìri''mfti0iY'a N!ft?ìSÌnÌ̂ N. 6 una^grah 
Iftbbri ca. dell a nostra bevanda SBocdoM^;^^ 
^ ?OuestaTaibbrica è allestita secondo ì r t i p 

calila nostra di Wrexftonl .(Ingtiilterr^) dai 
• teatro rappreÌeàÌa^t«^§^J^is/ì,.C/timfc^^^ 
«ìP^cìàìmèSt̂ id|y>|irî it̂ »ia ^m. fsm^ 
al quale solo è delegata la sopraintenaenaa, 
personale d'eltà"produzione di questa deliziosa 
!ÌaVanda|& grande (siWsione fii;,questo M. 
cale ci rfl'ette in grà'̂ do* di'eseguire qualunque 

.,|domanda,,e.fe^vi<yna^ 
viaria'^^è^taMzia dì^ OTiftèzza nell* esegui-
inento'di 'quàlùti'pe 'cotntoissione. Noi ffidia-

''«ib*^TI(Ìfo iV\^àmo à'-p^durré um Pibita 
aguale aiidZoedóne SÌ& pel sapore come per 
le qualità igieniche, ed è per .queste suo 

^..prerogative che è entrata in uso nelle fami-
J tìie reali ed aristocratiche di tutte ta^-

TOi civili 'ed ha HportaÉoii più granPre-. 
ftnip alV Espo8morie^^M^^^^^^^^§\ftm^^: 

1881. Migliaia di certificati medici che nce^ 
viamo da qui e dai "principali pae^ij^jia^rnij 
lióm di bottigUe vendute nel 1881, sono le 
p ^ v t mìgiSri che attestano la Bimpatia e 
predilezione accordata alla nostra deliziosa 

4/Le/iCoramissioni ;-deir Italia devono tutte 

èssei'é indirizzate alla Ditta Cpncessionàna, 
^ArtìÀNZONI o b « Ì Milano, Via'Safa, 16/̂ ^ ^ 
'̂̂  . Id. : Rorài, VtadiPietfà.Dlt 
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, ^ASSICURA''A*^|ipiO,FISSQ c ^ della sGT€(Mme^K^wi^mo^\ 
^e^htèycorrentezza i'sàllècx^^^ Hlévaztxì'm e liquidazione dei danni. 

Ispettorato Generale! per Tltàlia in Firenze. 
• ; *^Agerizia"Généralè liFWètìeiiEia, S.. Marcò, Qaltó liàfga. ^^^^ •> 
' Agértte Prìdcipàle ber :la iProvihcià^ e'̂ Città di VMovs^ Sabbiato ^^i |S:c^Ì<#t '̂ 

Via Municipio, 452, Corte/delCaffò all^ Fenice. ^ ^ • < ':^fta?§06 

/ • • ^ L » L- . . . 

^- ',' •! r- S,i^ '^m^^r^ *^:^ 
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Si vendfllmBssetll*12 bottìglie .qor^tetìentì. 

• • : - - ^ ^ ^ ^ ^ n 8 ' l a % a s s a . : 
' » » di 12 bottiglie contenente 

circa 375 grammi Zoedone 
•-....•••••M,H-., • . j l i i^^ia^jja, «assa.,,;*,̂ , .,j , ., 
SUÌRtenapno/ ; I I K 1 # Sconto per partite. 

^ V , S I Ì W a : P a d o ^ nellaiarmaciaPia-
mi^'Mouro e nel Caffé Pedrocchu 163 4 
*^'*^'WMllMB'ffLA''^i^TTIT1Llirni I I Mi MI l"! T T n f ii 1 ««MWC^WHW-•ltf*-niuC.*-*:»na.LT6a^arB«fff«JMaA»*ijSfci» 
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Resterà aperto come dvrmetò'dòà tutto 
Set tcMìbre eltittobH^e c o n ^ m ^ 
zioné nei prezzi; anche per villeggiatuf 

Direzione: 
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I,PtóBlNI e DATANTI df DAllGIB di TELA 
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i Noi 8o\toscriiti. Fieli"Successori ed uniti Eredi UnivèrsaU del Pp^f. « I r o l a s n o 
I - a e U a u r C a n ^ ordine ài suo testaméntrdel 20 Aprila^lSSl) oi permettiamo ri-
cor^rvi che noi soli vendiamo l |#« | !^^pOdepora i | l | ? r« . ì i iventa to dal Defunto nostro 
Genitore e che da luì prése ìl|i|a^ 

\ 
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^••s 

ha Casa di Fireme,Jpndata nel 1838 non 9 mai stata soppressa, come fu audace-;, 
«lènte e falsamente asserito. ^ itì^ . j . - / 1 ui,f J T ' 

Per evitare la confusione che molti falsiùcaton cercano di gettare nel; pubblico, dif­
fidare di ogni circolare, lettera e annuu^ pubblicati da yarii Pagliano, coi quali noH, 
abbiamo nulla a che fdre. ,. *T 1 . « 1 1 • •' 

Ernest^ Pogliano non è niente affatto successore di Nostro Padre, per • le ragioni 

^^^Si avveiC'inoltre che un tale Alberto Pagliano fu G,^miuseppe) non_ ha alcun rap-
porto co'la nostra famiglia e noft deve intendersi fu G i r o l a m o come si potrebbe es-
sere indolii'a credere. . « « • -. 1 u ^ - » 

Alberto Pagliano non è che un manuale residente a Tonno il qyale^ ha venduto, il 
Buo nome ad uu individuo che cerca di spacciare la sua droga lasciando credere con 
milU arteficii di essere figlio; del ffw ps-ef. «s-oSasu® r a g l S a i i o . , ^ _ ^ 

Altro Paaliano ìGiovanni! hii. venduto il suo nome a uno speculatore che firma G,/ 'a-
filano e fabbr.ca esso pure una imitazione del nostro Scirpppo. Neanche lui ha nulla 
a che fare colla noatra famiglia. ," . , ... • ». • • A. 

Per non essere ingannati indirimre lottare e manda^i^j^^sohto indirizzo, cioè: 
* l^rof. «3l̂ 4sS(sii3ì© PaE^llBiiio, Via dei Pandolfini, Firenze. 

Questa è dì per sé la migliorò delle^aranzie; giacché né la-Posta, né le Casse pub^ 
bliche pagheranno i Mandati, né consegneranno le lettere così indirizzato ad altri che ad 

^^. • EnrSco ' e r i o A r o l»aip:ia6àno dol fu prof. Gholam 

Si vende in Padova unico deposito presso AnimmU F a v a , '̂ìa Turchia 
525 vicino al calle degli Svizzeri, neir antico deposito Sanguisughe. (2745) 

ele^aifitlf e c o n e m i e i , 'dumifiir i i\ li-

adoperando un̂ a spazzola forte. ^k^mum 
, Ùnica ra|?pi:esen),ante e deposito,per, VItalia. C a r l o P f e t r à i l a n t a <?, Cr, /li^ia]^ 

MfJ^rlo AIb©r t« , », OTUaiffio. — Succursali : f»«Hno,5^(;8sM'cO I*'**'̂ ^ "- ' 
•'aloi«a,Via còVsòvN. 3!,2.-; • .•• ::: 

. PREZZWWRREMÈÌ SCONTO ^CONDm^^ DOMANDA 
d e t t a g l i o i n l>a«lova presso il sig. K^aoSo'ttuÌÌraarli Sartoria E P Ì I Ì V 

^Cavour. 2649^! • M * -. I . ,-
L • 

.- > ù -.- - H ^'UM.^j^-^ I •H^y- • . ? . ' ^ * . 
SJÌ:^; , 
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( I letlaElie l'oro) 9. 

TANTO LIQUIDO CHE IN PILLOLE 
h r , 

15 Anni dì successo D(!Cum(|gi di molti Ospitali 
m 

Tonto EUgSr ck t j e FlISoI© attacca a colpo sicuro le ffeblbrl 8sséerBfiBUÉ©ai*fi, 
^saotldi t t ino, t e r z a n e , senza tema del ritorno, guarisce i dolori alla Kftll'jsss, ai fe-(̂  
gai«»j r©ffiaficrcsraSE3, debolezzii di «toBsaaco. 

per 
8pec| 
potuto e possa .^nj >*i î .̂ ^ .....^«-«j 
nito numero dei casi di guarigioni ottenute 

Fabbrica e spedizioni al stjibirm^tìfo farmà'cpulico 
^Deposito-in If^aftlowa da Cornelio e DalU Bfxrata 

i n tutta^ii<fòiia* 

ISSoinAB, Castelfranco Veneto. 
in VIoeuaia da Vuleri, 
i I , 

if<Ì4Egao a, d o m i c i 
%im 

^ .-1, 
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Padova, Tipografia del Bacchigliene Corriere-Veneto^ Via. Pozzo Dipinto, JM. 3^36 
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